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CENA SOCIALE CON IL PRESIDENTE VENTURA

Al Circolo Canottieri il benvenuto per 22 nuovi soci
del sodalizio

Nel corso di una cena sociale il presidente del
Circolo Canottieri Napoli Achille Ventura ha
voluto dare il benvenuto a ventidue nuovi soci
che hanno presentato domanda di iscrizione
nel corso dell' anno 2017-18 chiedendo di
entrare a far parte della grande famiglia
giallorossa. Ai nuovi soci sono stati consegnati
lo spillino del Circolo e, alle donne invece, il
fuolard giallorosso. La serata, organizzata
come sempre in modo impeccabile dalla
consigliera agli Eventi Claudia Ciardulli, è
stata allietata dalla musica del socio fondatore
Pasqua le  L i t t e r i o  e  l a  sua  band  ed  è
proseguita con il dj The Boss. Sono intervenuti
i due vice presidenti, Marco Gallinoro ed
Ernesto Ar dia, ed i consiglieri Chiara D'
Ambrosio, Raffael lo Lerro e Francesco
Vitobello. Questi i nuovi soci ammessi Adriana
Daniele, Mario Moriconi, Giulio Maisano,
Tiziana Consonni, Mauro Correra, Giovanni
Fiori, Filippo Garofalo, Francesco Maida,
Gianni Scar pato, Luca Scognamillo, Laura
Solidoro, Maurizio Bizzarro, Claudio Calveri,
Anna D'  Ar ia ,  Domenico Di  Caro,  Ci ro
Esposito, Alberto Feola, Salvatore Davide
Lettiero, Giuseppe Miccio, Massimiliano
Rosati, Luisa Russo e Donato Tartaglione.
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Il Settebello a Imperia con la Francia

Parola d' ordine: vincere. Il Settebello di
Alessandro Campagna, dopo l' immeritata
sconfitta ai rigori in terra montenegrina dello
scorso ottobre, accoglie stasera la Francia
nella piscina Cascione di Imperia, nella
seconda giornata di Europa Cup. Serve la
vittoria: progredire nel torneo è necessario per
conquistare le finali di World League, che
mettono in palio un posto all' Olimpiade di
Tokyo 2020.
Non convocato il capitano Pietro Figlioli,
saranno tanti i volti nuovi: il 19enne centroboa
Matteo Spione della Roma Nuoto guida il
gruppo delle matricole. I transalpini non sono
favoriti, ma attenzione: «La Francia punta ad
essere competitiva per i Giochi Olimpici
casalinghi del 2024: non va sottovalutata,
serv i rà  at tenz ione e concentraz ione»,
ammonisce il c.t. Campagna.
Programma: oggi ore 20 Italia -Francia (diretta
Rai Sport).
Girone C: Montenegro 2, Italia 1, Francia 0.

13 novembre 2018
Pagina 46 Corriere dello Sport (ed.

Campania)
FIN - Campania

2A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Dopo il primato il Posillipo festeggia anche la laurea
del portiere Negri

Non solo il primato in classifica. Il Posillipo
festeggia anche un altro laureato nella squadra
rossoverde, prima in serie A1 con 15 punti
dopo 5 part i te. Dopo i l  capitano Paride
Saccoia, fresco dottore commercialista, è il
turno del port iere Tommaso Negri ,  che
ierimatt ina con 107/110 si è laureato in
ScienzeMotorie discutendo la tesi: «Il ruolo del
portiere nella pallanuoto: preparazione fisica
spec ia le ,  spec i f i ca  deg l i  a t le t i  d i  a l ta
qualificazione». Relatore il professore Dino
Sangiorgio, uno dei più esperti preparatori
atletici con esperienze inmolti sport, dal
pugilato alla pallanuoto. La laurea è stata
conseguita presso l'Università telematica
Pegaso che il giocatore ha frequentato grazie
a una borsa di studio donata al Circolo
Posillipo dal presidente della Pegaso Danilo
Iervolino. Intanto, tre giovani pallanotisti
rossoverdi (classe 2004) sono stati convocati
per l 'amichevole Spagna-Ital ia di inizio
dicembre a Barcellona: Lorenzo Lindstrom,
Ernesto Serino e Agostino Somma.
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L' EVENTO Sarà presentato venerdì 7 dicembre il libro di Franco Esposito sulla vita del
centroboa del Posillipo degli anni '90

Palombelle tra amore e guerra: la storia di Dusan
Popovic

NAPOLI. Palombelle e beduine fra kalashnikov
e grandi amori. È la breve vita, esaltante e
drammatica, di Dusan Popovic, centroboa del
Posillipo negli anni '90, morto in circostanze
misteriose ad appena 41 anni. È la storia che
Franco Esposito racconta nel suo ultimo libro
"Palombelle fra amore e guerra", in uscita per
Absolutely Free (pagg.
257, euro 18). Sarà presentato a Napoli
venerdì 7 dicembre nei saloni del Posillipo, il
club al quale Dusan ha regalato la parte più
significativa della sua storia atletica (due
scudetti 1995 e 1996 ed una Coppa Campioni,
1997) dopo essere stato campione d' Europa e
del mondo con la Jugoslavia. Ma il Posillipo è
sta to  anche i l  c lub che lo  ha ass is t i to
amorevolmente nei momenti bui, quando lo
ossessionava il pensiero della guerra dei
Balcani, quella che frantumò la Jugoslavia
facendo decine di migliaia di morti. Una guerra
alla quale lui era sfuggito con il trasferimento a
Parigi, ma che lo tormentava psicologicamente
scaraventandolo spesso in pericolosi tunnel
da i  qua l i  i l  p iù  de l le  vo l te  era  r iusc i to
faticosamente ad uscire trascinandosi dentro
però ferite insanabili. Serbo di Belgrado dove
aveva lasciato la famiglia, Pop - lo chiamavano
così, condifenzialmente - era arrivato a Napoli
dopo esperienze sportive insoddisfacenti a
Parigi (dove trovò il primo grande amore) e a
Torino. Durante l' eserienza al Posillipo ha frequentato vari ambienti, fra cui anche lo spogliatoio del
Napoli Calcio dove poteva parlare nella sua lingua e confidarsi con Vujadin Boskov, all' epoca allenatore
degli azzurri. Franco Esposito, giornalista e scrittore versatile e attento a tante discipline sportive, è
stato per Dusan un fratello maggiore, al di là dei suo ruolo di giornalista, e questo libro non è soltanto il
racconto di una storia sportivamente esaltante quanto umanamente drammatica, ma è anche e
soprattutto un atto d' amore verso uno degli sport che lui ha amato di più di più e verso un campione
devastante in acqua quanto quanto fragile fuori, un personaggio al quale è stato vicino, nei trionfi e nei
momenti difficili, quasi come un fratello maggiore. Fatti, date, personaggi testimonianze, aneddoti,
cronache dettagliate dei trionfi e dei momenti bui. Il libro racconta a ritmi incalzanti la Napoli degli
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scudetti del Posillipo rievocando con precisione gli eventi sportivi inquadrati nell' intero panorama socio
-politico in cui si svolgono. Scudetti e Coppa Campioni con una squadra stellare, quella dei Fiorillo, dei
fratelli Porzio, Silipo e Gandolfi guidata dalla sapiente mano di Paolo De Crescenzo. Ma il pensiero
della guerra che sta distruggendo il suo paese dove ci sono ancora i suoi genitori non abbandona Pop.
E lo tormenta. Uno strano incidente stradale dalle parti di Castevolturno sembra averlo messo
definitivamente "out" dalla pallanuoto. Ma si riprende e spende a Firenze l' ultima fetta della sua carriera
sportiva dopo aver sposato una ragazza napoletana. Poi il buio di nuovo, la sparizione da ogni
orizzonte. Fino alla terribile notizia proveniente dall' Ungheria il 18 novembre 2011: trovato morto in
macchina. Un altro incidente? Suicidio? Droga? Una vendetta a distanza di nemici della guerra?
Chissà. Resta un tragedia che mette bruscamente punto ad una incredibile, breve vita di un campione
devastante in ac qua quanto fragile fuori. LUCIS.
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pallanuoto

Aicardi e il Settebello il peggio è alle spalle
A Imperia contro la Francia in Europa Cup «Ho battuto il mal di schiena»

Presciutti è febbricitante e Campagna deve
rimediare convocando Bertoli. Fondelli accusa
una contusione al metacarpo della mano
destra e per questo il c.t. getterà nella mischia
il 19enne Spione.
Se parliamo di acciacchi, Aicardi è il massimo
esperto: «Effett ivamente ne ho superati
pa recch i» ,  annu isce  i l  cen t roboa  de l
Settebello, oggi di scena nella 2 a giornata di
Europa Cup contro la Francia a Imperia. Una
volta fu la pubalgia, all' Olimpiade di Rio il
naso rotto che lo costrinse indossare una
maschera, ma è stato soprattutto il mal di
schiena a tormentare Matteo negli ultimi tempi:
«I problemi nacquero quattro anni fa, a Recco
c' era Milanovic in panchina, le sofferenze agli
adduttori si tramutarono nel mal di schiena.
Strinsi i denti per non fermarmi e l' ho pagato.
Adesso devo ringraziare gli specialisti che mi
hanno fa t to  recuperare  p ienamente» .
Inseguendo Tokyo 2020, dove i roster saranno
ristretti da 13 a 11 giocatori «e guadagnarsi la
convocazione sarà più difficile. Sta ad ogni
allenatore decidere se portare uno o due
centroboa». Agli Europei di luglio, chiusi al 4°
posto, nel ruolo l' Italia presentò solo Bodegas,
proprio per non compromettere il recupero di
Aicardi. «È stata dura fare lo spettatore. I
compagni avrebbero certamente meritato una
medaglia».
AMARCORD Stasera si gioca nella sua Liguria, nella città che all' alba del millennio lo vide crescere:
«Tre anni intensi, sfiorammo il salto dalla B all' A-2» ricorda l' azzurro, ieri ospite della Rari Nantes
rispondendo alle domande dei piccoli pallanuotisti. Originario di Tovo San Giacomo (Savona), piccolo
produttore di olio («Ma solo per hobby»), Aicardi e il Settebello sono chiamati al riscatto dopo il beffardo
esordio col Montenegro che si è imposto ai rigori. Alle finali andranno le prime due del girone. «Non
sottovalutiamo la Francia, peraltro ci presentiamo con una formazione giovane». E con soli 12 uomini a
referto, a causa della squalifica di Renzuto.
È un' altra tappa di avvicinamento a Tokyo: le semifinaliste di Europa Cup andranno alla Final Eight di
World League che mette in palio un pass olimpico.
Oggi 2a g. : Italia-Francia (ore 20, dir. RaiSport).
Class.: Montenegro 2; Italia 1; Francia* 0 (*una partita in meno)
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PALLANUOTO, SETTEBELLO A IMPERIA CON LA
FRANCIA

Torna in vasca il Settebello che questa sera
alle 20 ad Imperia affronta la Francia, con
diretta tv su Raisport, nella 2ª giornata di
Europa Cup. La vittoria dell' Italia può dirsi
scontata, ma sarebbe importante che fosse
accompagnata  da l  be l  g ioco  per  dare
cont inu i tà  a l la  buona prova o f fe r ta  in
Montenegro. «La Francia ulti mamente ha fatto
grossi  progressi  e non dobbiamo certo
sottovalutarla - afferma il c.t. Alessandro
Campagna - Noi peraltro vogliamo continuare
un percorso di crescita e mi aspetto risposte
positive dai giovani che ho inserito nell '
occasione per allargare la base». E questi
sono i giocatori a disposizione di Campagna:
Aicardi, Di Fulvio, Echenique, Massaro, Molina
e Velotto del Recco, Damon te, Di Somma,
Fondelli e Mirarchi dello Sport Management,
Bertoli e Del Lungo del Brescia, De Michelis e
Spione del la Roma. Tra loro i l  c t  deve
scegliere quelli da mandare in vasca, 12 però
e non 13 come a l  so l i to .  In fa t t i ,  per  i l
regolamento internazionale non può essere
sostituito Renzuto Iodice, espulso per brutalità
nell' incontro perso ai rigori col Montenegro e
squalificato per due giornate.
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